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1. I so ttoscrit t i  Fulvio Conti e  Luigi Ferraris, nella qua li tà  r i sp e t t iv am en te  di A m m inis t ra to re  D e lega to  e di Dirigente 

p re p o s to  alla redaz ione  dei d o c u m e n t i  contabili  societari di Enel SpA, a t te s tan o ,  t e n u t o  a n ch e  co n to  di q u a n to  

previs to dall 'art .  154 bis, comm i 3 e 4, del d e c re to  legislativo 24  feb b ra io  1998, n. 58:

a. l’a d e g u a te z z a  in re lazione alle cara tte r is tiche  dell ' im presa  e

b, l'effett iva app licaz ione

delle  p ro ced u re  am m inis tra t ive  e  contabili  per  la fo rm az io n e  del Bilancio di esercizio di Enel SpA, nel corso del p e ­

riodo c o m p re so  tra il 1° g e n n a io  2012  e il 31 d ice m b re  2012.

2. Al r iguardo  si segna la  che:

a. l 'ad e g u a te z z a  delle  p ro c ed u re  am m inis tra t ive  e contabili  pe r  la fo rm az io n e  del Bilancio di esercizio di Enel SpA 

è  s ta ta  verificata m e d ia n te  la va lu taz ione  del s is tem a di controllo  in terno. Tale va lu taz ione  è  s ta ta  e f fe t tu a ta  

p re n d e n d o  a r iferimento  i criteri stabiliti nel m odello  "Internai Controls - Integrateci Fram ework" e m e sso  dal 

C o m m it tee  o f  Sponsoring  O rgan iza t ions  of t h è  T readw ay Commiss ion (COSO):

b. dalla v a lu taz ione  del s is tema di contro l lo  in te rno  non  so n o  emersi aspe tt i  di rilievo.

3. Si a t te s ta  inoltre che il Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 d icem b re  2012:

a. è  r e d a t to  in con fo rm ità  al principi contabili  in ternazionali  applicabili  riconosciuti neH'Unione Europea  ai sensi 

del r e g o la m e n to  (CE) n. 1 6 0 6 /2 0 0 2  del P a r lam en to  Europeo  e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b. co rr isponde  alle risultanze dei libri e  delle  scritture contabili;

c. è  id o n eo  a fornire u n a  r a p p re se n taz io n e  verit iera e corre t ta  della s i tuaz ione  pa tr im onia le ,  e co n o m ica  e f in an ­

ziaria deH 'em it ten te .

4. Si a t t e s ta  infine che  la Relazione sulla g e s t io n e  che  co rreda  il Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 d ice m b re  2012 

c o m p r e n d e  un 'analisi  a t ten d ib i le  d e l l 'a n d a m e n to  e del risultato  della ges t ione ,  n o n c h é  della s i tuaz ione  d e ll 'em it­

ten te ,  u n i ta m e n te  alla descriz ione dei principali rischi e incer tezze  cui è  esposto .

Roma, 12 m arzo  201 3

Fulvio Conti Luigi Ferraris

Amministratore Delegato di Enel SpA Dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari di Enel SpA
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
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Signori Azionisti,

nel corso dell'esercizio che si è  chiuso il 31 dicembre 2012 abbiam o svolto nell 'ambito di Enel SpA 

(ne! prosieguo indicata anche  come la "Società”) l'attività di vigilanza prevista dalla legge. In par­

ticolare, ai sensi del combinato  disposto deN'art. 149, comm a 1 del decreto  legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58 (d'ora in avanti, per brevità, indicato come "Testo Unico della Finanza") e  deN'art. 19, 

comm a 1 del decreto legislativo 27 gennaio  2010, n. 39 (d'ora in avanti, per brevità, indicato come 

"decreto 39/2010"), abb iam o vigilato:

> circa l'osservanza della legge e dello statuto,  nonché sul rispetto dei principi di corretta  ammini­

strazione nello svolgimento delle attività sociali,

> su! processo di informativa finanziaria e su l l 'adeguatezza del sistema amministrativo-contabile 

della Società, nonché sull'affidabilità di quest 'u lt imo nel rappresentare  corre t tam ente  i fatti di 

gestione;

> sulla revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, nonché circa l’indipendenza della 

Società di revisione legale dei conti;

> circa l 'adeguatezza e l'efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;

> in merito a ll 'adeguatezza della struttura organizzativa della Società, per gli aspett i di nostra 

competenza;

> sulle modalità di concreta  a ttuazione  delle regole di governo societario previste dal Codice di 

Autodisciplina delle società q u o ta te  (d'ora in avanti, per brevità, indicato come "Codice di Auto­

disciplina"), cui la Società aderisce;

> circa l 'adeguatezza  delle disposizioni impartite  dalla Società alle sue controllate per consentire a 

Enel SpA di adem piere  regolarmente  agli obblighi di informativa al m ercato  previsti dalla legge.

Nello svolgimento degli opportuni  controlli e verifiche sui profili e sugli ambiti di attività sopra evi­

denziati non abb iam o riscontrato particolari criticità.

Tenuto conto delle indicazioni fornite dalla CONSOB con Comunicazione DEM/1025564 del 6 apri­

le 2001 e successivi aggiornamenti,  riferiamo e segnaliamo in particolare q uan to  segue:

> abbiam o vigilato circa l'osservanza della legge e dello sta tu to  e  non abb iam o osservazioni da 

formulare al riguardo;

> abb iam o ricevuto daH'Amministratore Delegato, con periodicità trimestrale e anche  attraverso 

la nostra partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione di Enel SpA, ad eg u a te  

informazioni sull'attività svolta, sul generale  a n d am en to  della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e  patrimoniale  

effe t tua te  dalla Società e dalle sue controllate. Possiamo dare  a tto  che le azioni deliberate e 

poste  in essere sono sta te  conformi alla legge e allo sta tu to  e non sono sta te  m anifes tam ente  

imprudenti,  azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assun­

te  dall'Assemblea o tali da  com prom et te re  l'integrità del patr imonio sociale. Per la descrizione 

delle caratteristiche delle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale  

esaminate,  si rimanda a q u a n to  riferito nella Relazione sulla gestione degli Amministratori al 

Bilancio dell'esercizio 2012 della Società e al Bilancio consolidato dell'esercizio 2012 del Gruppo 

Enel (nell 'ambito dei capitoli "Fatti di rilievo del 2012");

> non abb iam o  riscontrato l'esistenza di operazioni atipiche o inusuali svolte con terzi, con società 

del Gruppo o con altre parti correlate;

> nel capitolo "Informativa sulle parti correlate", inserito nelle no te  di c om m ento  al Bilancio dell’e ­

sercizio 2012 della Società, gli Amministratori indicano a d e g u a ta m en te  le principali operazioni 

con parti correlate e ffe ttuate  dalla Società, individuate sulla base dei principi contabili inter­

nazionali e delle disposizioni em a n a te  in materia dalla CONSOB. A tale capitolo rinviamo per 

q uan to  a tt iene  alla individuazione della t ipologia delle operazioni in quest ione e dei relativi ef­
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fetti economici, patrimoniali  e  finanziari. Sono ivi richiamate, inoltre, le modalità procedurali 

a d o t ta te  per assicurare che le operazioni con parti correlate vengano  effe t tua te  nel rispetto di 

criteri di trasparenza, nonché di correttezza procedurale e sostanziale. Si dà a tto  che le operazio­

ni ivi indicate sono sta te  poste  in essere nel rispetto delle modalità  di approvazione ed esecuzio­

ne previste nell 'apposita  procedura -  a d o t ta ta  nel rispetto di q u an to  disposto dalTart. 2391 bis 

del codice civile e dalla disciplina attuativa d e t ta ta  dalla CONSOB -  descritta nella Relazione sul 

governo societario eg li  assetti  proprietari per l'esercizio 2012. Tutte le operazioni con parti cor­

relate poste  in essere nel periodo di riferimento e riportate  nelle no te  di co m m ento  al Bilancio 

dell'esercizio 2012 della Società sono riconducibili all'ordinaria gest ione, sono sta te  e ffe ttuate  

nell' interesse della Società e regolate a condizioni di mercato;

> la Società ha dichiarato di avere redatto  il Bilancio dell'esercizio 2012 -  al pari di quello dell 'eser­

cizio p receden te  -  in conformità ai principi contabili internazionali IAS-IFRS (nonché alle inter­

pretazioni emesse  al riguardo dall'IFRIC e dal SIC) riconosciuti nell'Unione Europea ai sensi del 

Regolamento  (CE) n. 1606/2002 e in vigore alla chiusura dell'esercizio 2012, nonché in base a 

q u an to  disposto dal decreto legislativo 28 febbra io 2005, n. 38 e ai relativi provvedimenti a t tu a ­

tivi. Il Bilancio dell'esercizio 2012, inoltre, è redatto  nella prospettiva della continuità aziendale, 

applicando il m e to d o  del costo storico con l'eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono ri­

levate al fair value. Nelle no te  di co m m ento  a tale Bilancio sono riportati analiticamente i principi 

contabili e i criteri di valutazione adottati .  Riguardo ai principi contabili di recente emanazione, 

nelle note di com m ento  al Bilancio sono riportati (i) i principi di prima adozione e applicabili, i 

quali, secondo q u an to  ivi riportato, non h an n o  com porta to  impatti significativi nell'esercizio di 

riferimento e (ii) i principi non ancora applicabili e non adottati .  Il Bilancio dell'esercizio 2012 

della Società è s ta to  so ttoposto  al giudizio professionale della Società di revisione Reconta Ernst

& Young SpA che, ai sensi dell'art. 14 del decre to  39/2010 ,  ha espresso al riguardo a mezzo di 

apposita  relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche con riferimento alla 

coerenza della Relazione sulla gestione con il Bilancio,

> la Società ha dichiarato di avere redatto  anche  II Bilancio consolidato dell'esercizio 2012 del 

Gruppo Enel -  al pari di quello dell'esercizio p receden te  -  in conformità ai principi contabili in­

ternazionali  IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse  al riguardo dall'IFRIC e dal SIC) ricono­

sciuti nell'Unione Europea ai sensi del Regolamento  (CE) n. 1606/2002  e in vigore alla chiusura 

dell'esercizio 2012, nonché in base a q u a n to  disposto dal decreto legislativo 28 febbraio 2005, 

n 38 e ai relativi provvedimenti attuativi Anche il Bilancio consolidato dell'esercizio 2012 del 

Gruppo Enel è redatto  nella prospettiva della continuità  aziendale, applicando il m etodo  del 

costo storico con l 'eccezione delle voci che secondo  gli IFRS-EU sono rilevate al fair value. Anche 

nelle note di co m m ento  a tale  Bilancio sono riportati analiticamente I principi contabili e  i cri­

teri di valutazione adottati .  Riguardo ai principi contabili di recente emanazione, nelle note  di 

co m m ento  al Bilancio sono riportati (i) i principi di prima adozione  e applicabili, i quali, secondo 

q u an to  ivi riportato, non hanno  com porta to  impatti  significativi nell'esercizio di riferimento e 

(ii) i principi non ancora applicabili e non adottati .  Il Bilancio consolidato dell'esercizio 2012 del 

Gruppo Enel è s ta to  anch 'esso so t toposto  al giudizio professionale della Società di revisione 

Reconta Ernst & Young SpA che, ai sensi dell'art. 14 del decreto  39/2010, ha espresso al riguardo 

a mezzo di apposita  relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche con rife­

rimento alla coerenza della Relazione sulla gest ione con il Bilancio.

Per gli incarichi a essa conferiti, la Società di revisione Reconta Ernst & Young SpA ha altresì 

emesso  le relazioni sulla revisione dei bilanci relativi all'esercizio 2012 delle più rilevanti società 

italiane del Gruppo Enel senza rilievi. Nel corso degli incontri periodici con i rappresentanti  della 

Società di revisione Reconta Ernst & Young SpA, questi  ultimi non hanno  evidenziato criticità 

relative ai reporting packages delle principali società estere del Gruppo Enel, selezionati dagli
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stessi in base al piano di lavoro predisposto per la redazione del Bilancio consolidato del Gruppo 

Enel, tali da fare em ergere  rilievi da riflettere nel giudizio sul Bilancio medesimo;

> nelle Relazioni sulla gestione tan to  al Bilancio di esercizio della Società q uan to  al Bilancio conso­

lidato del Gruppo Enel per l'esercizio 2012 è stata  riportata la descrizione dei principali rischi e 

incertezze cui la Società e il Gruppo sono esposti, un itam en te  alle informazioni att inenti all 'am­

biente e al personale, con riferimento alle modifiche in trodotte  dal decreto legislativo 2 febbraio 

2007, n, 32 all'art. 2428, commi 1 e 2 del codice civile. I rischi e le incertezze in quest ione  sono 

stati approfonditi dal Collegio Sindacale nel corso degli incontri periodici con i Responsabili del­

le Funzioni Amministrazione, Finanza e  Controllo, Risk M a n agem en t e Audit, nonché  con altre 

s trutture interessate;

> ten u to  conto  delle raccomandazioni formulate  dallAutorità  Europea degli Strumenti Finanziari 

e  dei Mercati ("ESMA") in da ta  21 gennaio  2013 e intese ad  assicurare una maggiore trasparenza 

delle m etodologie  a d o t ta te  da parte  delle società q u o ta te  nell 'ambito delle procedure di impaì- 

rm en t test sull 'avviamento, in linea con q u a n to  raccomandato  da! d o cum en to  congiun to  Banca 

d'Italia - CONSOB - ISVAP n. 4 del 3 marzo 2010, la rispondenza della procedura di im pairm ent 

tes t alle prescrizioni del principio contabile  internazionale IAS 36 ha form ato  o g g e tto  di espressa 

approvazione da parte  del Consiglio di Amministrazione della Società, previo parere favorevole 

rilasciato al riguardo dal Comitato  controllo e rischi, nella seduta  del 27 febbraio 2013, ossia in 

da ta  anteriore rispetto a quella di approvazione dei documenti  di Bilancio relativi al 2012;

> abb iam o esam inato  la proposta del Consiglio di Amministrazione di destinazione dell'utile 

dell'esercizio 2012 e non abb iam o osservazioni al riguardo;

> il Consiglio di Amministrazione della Società, a seguito delle o p por tune  verifiche e ffe t tua te  da 

parte  del Comitato  controllo e rischi, ha a t te s ta to  in sede di approvazione del Bilancio dell 'eser­

cizio 2012 la perduran te  osservanza, nell 'ambito del Gruppo Enel, della disciplina d e t ta ta  dalla 

CONSOB (nell'art. 36 del c.d. "Regolamento  Mercati", approvato  con deliberazione n. 16191 del 

29 o t tob re  2007) in materia di trasparenza contabile, di adegua tezza  della struttura organizza­

tiva e  del sistema dei controlli interni che le società controllate,  costituite e regola te  dalla legge 

di Stati non appartenen ti  aH'Unione Europea, devono  rispettare affinché le azioni di Enel SpA 

possano rimanere q u o ta te  nei mercati  regolamentati  italiani;

> abbiam o vigilato, per q u an to  di nostra com petenza,  sull 'adeguatezza della st ruttura organizza­

tiva della Società (e, più in generale , del Gruppo Enel nel suo insieme) tramite  l'acquisizione di in­

formazioni dai Responsabili delle com peten ti  Funzioni aziendali e incontri con i Collegi Sindacali 

ovvero con gli equivalenti organismi di controllo di alcune società del Gruppo Enel, italiane ed 

estere, al fine del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti. A partire dal mese di febbraio 

2012 il Gruppo Enel ha a d o t ta to  un nuovo modello organizzativo articolato com e segue: (i) Fun­

zioni di Holding, responsabili di guidare e controllare le attività st rategiche per l'intero Gruppo;

(ii) Funzioni di Global Service, con la responsabilità di fornire servizi per il Gruppo massimizzando 

le sinergie e le economie dì scala; (iii) Linee di business, rappresen tate  da se tte  Divisioni -  vale 

a dire: Mercato, Generazione ed  Energy M anagem ent,  Infrastrutture e Reti, Iberia e America 

Latina, Internazionale, Energie Rinnovabili, Ingegneria e Ricerca -  cui si affiancano le Funzioni 

Upstream Gas e Carbon Strategy. Riteniamo che il sistema organizzativo sopra descritto sia a d e ­

g u a to  a supporta re  lo sviluppo strategico della Società e del Gruppo Enel e risulti coeren te  con 

le esigenze di controllo;

> nel corso degli incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi di controllo di 

alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere,  non sono emerse  risultanze di 

significatività tale da  dovere essere riportate nella presente  relazione;

> abb iam o vigilato sull 'indipendenza della Società di revisione, avendo ricevuto dalla stessa Re­

conta  Ernst & Young SpA specifica conferma scritta circa la sussistenza di tale requisito (secondo
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q u a n to  previsto daH'art. 17, comm a 9, lett. a) del decreto  39/2010) e  avendo discusso i contenuti  

di tale  dichiarazione con il socio responsabile della revisione; a tale riguardo abb iam o inoltre 

vigilato -  così come previsto daH'art. 19, com m a 1, lett. d) del decreto 3 9 / 2 0 1 0 -  circa la natura e 

l 'entità dei servizi diversi dall'incarico principale di revisione legale dei conti prestati alla Società 

e  alle altre società del Gruppo Enel da parte  della Reconta Ernst & Young SpA e delle enti tà  a p ­

partenenti  al relativo netw ork, i cui corrispettivi sono indicati nelle note  di com m ento  al Bilancio 

della Società. In seguito alle verifiche effettuate, il Collegio Sindacale ritiene che non esistano cri­

ticità in ordine all 'indipendenza della Società di revisione Reconta Ernst & Young SpA. Abbiamo 

ten u to  periodiche riunioni con gli esponenti  della m edesima Società di revisione, ai sensi dell'art.

1 50, comma 3 del Testo Unico della Finanza, nel corso delle quali non sono emerse  risultanze d 

significatività tale  da dovere essere riportate nella presente  relazione.

Con riferimento a q u a n to  previsto daH'art. 19, comm a 3 del decreto 39/2010, si informa che la 

Società di revisione Reconta Ernst & Young SpA ha presen ta to  al Collegio Sindacale, con riferi­

m ento  all'esercizio 2012, la relazione "sulle questioni fondamental i  emerse in sede di revisione 

legale", dalla quale  non em ergono  carenze significative concernenti  il sistema di controllo in­

te rno  in relazione al processo di informativa finanziaria. Si segnala in proposito che, in merito 

ad alcune tem atiche  concernenti  processi amministrativi, la Società di revisione ha com unque 

fornito suggerimenti  che, condivisi dalle s trutture operative della Società, hanno consentito  di 

e ffe ttuare  interventi migliorativi,

> abb iam o vigilato sul processo di Informativa finanziaria, sull 'adeguatezza del sistema ammi- 

nistrativo-contabile della Società e sull'affidabilità di quest 'u lt imo nel rappresentare  corre tta­

m en te  i fatti di gestione, nonché sul rispetto dei principi della corretta  amminis trazione nello 

svolgimento delle attività sociali e non abb iam o osservazioni da formulare al riguardo. Abbiamo 

svolto le relative verifiche m edian te  l 'o tten im ento  di Informazioni dal Responsabile della Fun­

zione Amministrazione, Finanza e Controllo della Società ( tenuto  conto  del ruolo di Dirigente 

preposto alla redazione dei documenti  contabili societari rivestito dall 'interessato), l'esame del­

la docum en taz ione  aziendale e l'analisi dei risultati del lavoro svolto dalla Società di revisione 

Reconta Ernst & Young SpA. L'Amministratore Delegato e il Dirigente preposto alla redazione 

dei documenti  contabili societari di Enel SpA hanno  a t te s ta to  con apposita  relazione, con rife­

rimento al Bilancio dell'esercizio 2012 della Società: (i) l’adegua tezza  in relazione alle cara tte ­

ristiche deH'impresa e l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e  contabili per la 

formazione del Bilancio stesso; (ii) la conformità del co n tenu to  del Bilancio medesim o ai principi 

contabili internazionali applicabili riconosciuti nell'Unione Europea ai sensi del Regolamento 

(CE) n. 1606/2002; (iii) la corrispondenza del Bilancio in quest ione alle risultanze dei libri e delle 

scritture contabili e la sua Idoneità a rappresentare  in maniera veritiera e corretta  la situazione 

patrimoniale, economica e  finanziaria della Società, (iv) che la Relazione sulla gest ione, che cor­

reda il Bilancio, com prende  un'analisi a ttendibile  de l l 'andam en to  e  del risultato della gestione, 

nonché  della situazione della 5ocietà, un itam en te  alla descrizione dei principali rischi e  incertez­

ze cui quest 'u lt ima è esposta. Nella citata relazione è stato altresì segnala to  che l 'adeguatezza 

delle procedure amministrative e  contabili per la formazione del Bilancio della Società è stata  ve­

rificata m edian te  la valutazione del sistema di controllo interno e che dalla valutazione di de tto  

sistema non sono emersi aspett i di rilievo. Analoga relazione di a ttestazione risulta redatta  con 

riguardo al Bilancio consolidato del Gruppo Enel per l'esercizio 2012. La valutazione del sistema 

di controllo interno è stata  supporta ta  anche dagli esiti del c.d. "monitoraggio indipendente",  

affidato alla Funzione A udit della Società;

> abbiam o vigilato sull 'adeguatezza ed efficacia del sistema di controllo Interno e di gestione dei 

rischi, principalmente m ed ian te  periodici incontri con la Responsabile della Funzione A udit della 

Società (anche in quali tà di preposto al controllo interno), con la partecipazione da parte  del Pre­
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siderite del Collegio Sindacale alle riunioni del Comitato per il controllo interno (la cui den o m i­

nazione, in linea con le raccomandazioni in trodotte  nella edizione del Codice di Autodisciplina 

pubblicata nel mese di dicembre 2011, è stata  modificata In Comitato  controllo e  rischi nel mese 

di dicembre 2012) e con la condivisione della docum entaz ione  o g g e t to  di esam e  nelle a d u n a n ­

ze di tale ultimo organo. Alla luce delle verifiche e ffe t tua te  e  in assenza di criticità significative 

rilevate, si ha motivo di ri tenere che il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi sia 

adeguato ,  efficace ed effe ttivamente  funzionante; si segnala che il Consiglio di Amministrazione 

della Società, nel febbraio 2013, ha espresso una valutazione conforme sul punto;

> nel corso dell'esercizio 2012 non sono pervenute  al Collegio Sindacale d enunce  di fatti censu­

rabili ai sensi deH'art. 2408 del codice civile; sono invece pervenute  due  segnalazioni da  parte  

di clienti di società italiane del Gruppo Enel in ordine ad asseriti disservizi nello svolgimento, da 

parte  delle m edesime società, delle attività di distr ibuzione e vendita di energia elettrica In m e­

rito, il Collegio ha richiesto alle competenti  s trutture operative aziendali di e ffe ttuare  i necessari 

approfondimenti ,  dai quali non sono em erse  irregolarità di rilievo da segnalare;

> nel corso del mese di dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione della Società ha d ispo­

sto il recepimento  delle raccomandazioni co n ten u te  nella edizione del Codice di Autodisciplina 

pubblicata nel mese di dicembre 2011, nel rispetto della tempistica individuata dalla relativa 

disciplina transitoria. Fino a tale  m om ento ,  nel corso del 2012 il sistema di corporate governance  

della Società e del Gruppo è risultato all ineato alle raccomandazioni co n tenu te  nella edizione 

del Codice di Autodisciplina pubblicata  nel mese di marzo 2006, n onché  alle modifiche in m a te ­

ria di remunerazione degli amministratori ap p o r ta te  all'art. 7 del Codice stesso nel marzo 2010. 

Una dettagliata  informativa in proposito è con tenu ta  nella Relazione sul governo societario e  gli 

assetti proprietari per l'esercizio 2012. Si informa che il Collegio Sindacale, nel mese di febbraio 

2013, ha avuto m odo di verificare che il Consiglio di Amministrazione, nel valutare l ' indipenden­

za del propri componenti  non esecutivi, ha corre t tam ente  applicato i criteri individuati nel Codi­

ce di Autodisciplina e  il principio della prevalenza della sostanza sulla forma Ivi indicato, avendo 

seguito a tal fine una procedura di accer tam ento  trasparente ,  le cui caratteristiche sono descritte 

nella Relazione sul governo societario e  gli assetti proprietari per l’esercizio 2012. Per q uan to  

riguarda la c.d. "autovalutazione" dell 'indipendenza dei propri componenti,  il Collegio Sindaca­

le ha verificato la sussistenza dei relativi requisiti nel mese di febbraio 2013; in tale  occasione, 

l imitatamente al Sindaco effettivo Carlo Conte, è s ta to  rilevato che egli possiede i requisiti di 

indipendenza previsti dal Testo Unico della Finanza con riguardo ai sindaci di società con azioni 

quotate ,  seb b en e  a ltre t tan to  non valga per q u an to  riguarda i requisiti di indipendenza previsti 

dal Codice di Autodisciplina con riferimento agli amministratori di società con azioni quotate ,  in 

q u an to  l' interessato ha rivestito fino al 30 giugno 2012 la qualifica di dirigente generale  presso 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, azionista di riferimento della Società. L'unico c o m p o ­

n en te  del Collegio Sindacale (ossia il Presidente Sergio Duca) so g g e t to  all 'obbligo di comunica­

zione degli incarichi di amminis trazione e controllo ricoperti in società di capitali italiane ai sensi 

dell’art. 148 bis del Testo Unico della Finanza vi ha adem piu to  nei tempi e nei modi previsti dagli 

artt. 144 duodecies e  seguenti  del c.d. "Regolamento Emittenti" ad o t ta to  dalla CONSOB con 

deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999,

> la Società, sin dalla quotaz ione  delle proprie azioni in Borsa, ha a d o t ta to  un apposito  regola­

m ento  (modificato da ultimo nel mese di dicembre 2012) per la gestione interna e II t ra t tam en to  

delle informazioni riservate, c o n ten en te  anche  le procedure per la comunicazione all 'esterno di 

documenti  e informazioni concernenti la Società e il Gruppo, con particolare riferimento alle in­

formazioni privilegiate; tale regolamento  contiene a d eg u a te  disposizioni indirizzate alle società 

controllate per consentire a Enel SpA di adem piere  regolarmente  agli obblighi di informativa 

al mercato previsti dalla legge, ai sensi dell'art. 114, comm a 2 del Testo Unico della Finanza. I
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principali contenuti  di tale rego lam ento  sono descritti nella Relazione sul governo societario e 

gli assetti  proprietari per l'esercizio 2012;

> la Società ha ad o t ta to  altresì fin dal 2002 (e successivamente aggiornato) un Codice Etico, che 

esprime gli impegni e le responsabilità etiche nella conduzione  degli affari, regolando e unifor­

m an d o  i com portam enti  aziendali su standard  improntati  alla massima trasparenza e corre ttez­

za verso tutt i  gli stakeholder;

> con riferimento alle previsioni del decreto  legislativo 8 giugno 2001 n. 231 -  che ha in trodot­

to  nell 'o rd inamento  giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa (ma di fatto 

penale) a carico delle società per alcune tipologie di reati commessi dai relativi amministratori,  

dirigenti o d ipendenti  nell' interesse o a vantaggio  delle società stesse -  Enel SpA ha a do tta to  

fin dal luglio 2002 un modello organizzativo e gestionale i cui contenuti  risultano coerenti  con 

q u an to  disposto dalle linee guida e laborate  in materia dalle principali associazioni di categoria. 

Il modello in quest ione  si com pone  di una "parte  generale" e di diverse "parti speciali'', dedicate 

alle diverse tipologie di reati individuati dal decre to  legislativo n. 231/2001 e che il modello 

stesso Intende prevenire. Per una descrizione delle principali caratteristiche di tale modello e 

delle relative modalità  di adozione da parte  delle varie società del Gruppo si rinvia a q uan to  

indicato nella Relazione sul governo societario e  gli assetti proprietari  per l'esercizio 2012. L'or­

g ano  chiamato  a vigilare sul funz ionam ento  e l'osservanza del modello stesso e a curare il suo 

agg io rnam en to  (nel prosieguo per brevità indicato com e "organismo di vigilanza") ado tta  una 

composiz ione collegiale: nel corso del 2012 esso è risultato com posto  da  un m em bro esterno 

d o ta to  di esperienza in materia di organizzazione aziendale, cui è  stata  affidata la presidenza 

deH'organismo stesso, nonché dalla Responsabile della Funzione Audit, dal Responsabile delle 

aree  Corporate Affairs e Legai & Corporate Affairs Italia, e  dal Segretario del Consiglio di Am­

ministrazione della Società, in q uan to  figure d o ta te  di specifiche com petenze  professionali in 

merito all'applicazione del modello e non d ire t tam en te  coinvolte in attività operative. Il Collegio 

Sindacale ha ricevuto a d eg u a te  informazioni sulle principali attività svolte nel corso del 2012 da 

parte  del citato organismo di vigilanza; dall 'esame di tali attività non è emersa  evidenza di fatti 

e / o  situazioni da  menzionare  nella presente  relazione;

> nel mese di se t tem bre  2012, in vista della presentazione al Consiglio di Amministrazione di una 

proposta  relativa all 'emissione di uno o più prestiti obbligazionari da collocare in euro e /o  in 

altra valuta entro il 31 dicembre 2013, per un importo complessivo massimo pari al controvalore 

di 5 miliardi di euro -  previa revoca della analoga  deliberazione a d o tta ta  dal Consiglio di Am­

ministrazione in da ta  9 novembre 2011, per la parte  ancora non eseguita  -  il Collegio Sindacale 

ha rilasciato un 'a ttestazione, sulla base dell 'ultimo bilancio approvato di Enel SpA riferito al 31 

dicembre  2011, circa il rispetto del limite all 'emissione di obbligazioni di cui all'art. 2412, comma 

1, del codice civile, in com bina to  disposto con il comm a 4 e il comm a 5 del medesimo articolo;

> la Relazione sulla remunerazione di cui all'art. 123 ter del Testo Unico della Finanza, approvata 

dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato  per le remunerazioni in da ta  4 aprile 

2013, contiene una de ttagliata  ed esauriente  informativa sugli emolumenti  fissi e  variabili per­

cepiti, in ragione dei rispettivi incarichi, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, dall'Am­

ministratore Delegato/Direttore Generale e dagli altri Amministratori nel corso dell'esercizio di 

riferimento, nonché sugli strumenti  retributivi loro attribuiti; analoga informativa è fornita su 

base aggregata ,  nel rispetto della normativa CONSOB di riferimento, per i dirigenti con respon­

sabilità strategiche. L'Informativa riguarda anche  i piani di incentivazione a lungo termine, di 

cui vengono  illustrate in dettaglio  le caratteristiche. Si dà a tto  che tali strumenti retributivi sono 

allineati alla b est practice, rispettando il principio del legame con adegua ti  obiettivi di perfor­

m ance, anche di natura non economica, e perseguendo  la creazione di valore per gli azionisti 

della Società in un orizzonte di medio-lungo periodo; si rileva che le proposte  al Consiglio di Am­
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ministrazione in merito all 'adozione di tali strumenti retributivi e alla de te rminazione  dei relativi 

parametri sono sta te  e laborate  dal Comitato per le remunerazioni -  costituito da Amministratori 

indipendenti  -  avvalendosi delle analisi di benchm arking, anche  su scala Internazionale,  effe t­

tu a te  da una società di consulenza indipendente;

> l'attività di vigilanza è s ta ta  svolta dal Collegio Sindacale nell'esercizio 2012 nel corso di 16 ri­

unioni, nonché con la partecipazione alle 14 riunioni del Consiglio di Amministrazione e, per il 

tramite  del Presidente o di un suo delegato,  alle 15 riunioni del Comitato per il controllo interno 

(di cui 3 ten u te  in forma congiunta  con il Collegio Sindacale), alle 6 riunioni del Comitato  per le 

remunerazioni, all'unica riunione del Comitato parti correlate e alle 7 riunioni del Comitato  per 

la corporate governance. Alle riunioni del Collegio Sindacale, così com e a quelle del Consiglio di 

Amministrazione, ha partecipato  il magistrato della Corte dei Conti de lega to  al controllo sulla 

gestione finanziaria della Società.

Nel corso di de tta  attività e  sulla base delle informazioni o t te n u te  dalla Società di revisione Re­

conta  Ernst & Young SpA non sono stati rilevati omissioni e /o  fatti censurabili e /o  irregolarità o, 

comunque, fatti significativi tali da richiedere la segnalazione alle Autorità di vigilanza ovvero 

menzione nella presente  relazione.

Il Collegio Sindacale, a seguito dell'attività di vigilanza svolta e in base a q u an to  emerso  nello scam­

bio di dati e informazioni con la Società di revisione Reconta Ernst & Young SpA, Vi p ropone  di a p ­

provare il Bilancio della Società al 31 dicembre 2012 in conformità a q u an to  proposto dal Consiglio 

di Amministrazione.

Roma, 4 aprile 2013

Il Collegio Sindacale

Presidente 

Sergio Duca

Sindaco 

Carlo Conte

Sindaco

Gennaro Mariconda
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R e l a z i o n e  d e l l a  S o c i e t à  d i  r e v i s i o n e  
s u l  B i l a n c i o  2 0 1  2  d i  E n e l  S p A
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Relazione della società di revisione
ai sensi degii a r tt. 14 e  16 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39

Agli Azionisti della 
Enel S.p.A.

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio, costituito dal conto  
economico, dal p rospetto  dell'utile complessivo rilevato nell'esercizio, dallo s ta to  
patrimoniale, dal p rospetto  delle variazioni del patrimonio netto , dal rendiconto 
finanziario e  dalle relative no te  di com m ento, della Enel S.p.A. chiuso al 31 dicem bre  
201 2 .  La responsabilità della redazione del bilancio in conformità agli International 
Financial Reporting S tandards adotta ti  dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in a ttuazione  dell’art . 9  del D.Lgs. n. 3 8 /2 0 0 5 ,  com pete  agli amministratori 
della Enel S.p.A.. E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso  sul 
bilancio e  basato  sulla revisione contabile.

2. Il nostro  e sam e  è  s ta to  condotto  secondo i principi e  i criteri per la revisione contabile 
raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e  criteri, la revisione è  
s ta ta  pianificata e  svolta al fine di acquisire ogni e lem ento  necessario  per a cce r ta re  se il 
bilancio d 'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile. Il procedimento di revisione com prende l 'esam e, sulla base di verifiche a 
campione, degli elementi probativi a supporto  dei saldi e  delle informazioni con tenu ti  nel 
bilancio, nonché la valutazione dell 'adeguatezza e della co rre ttezza  dei criteri contabili 
utilizzati e della ragionevolezza delle stime e ffe ttua te  dagli amministratori. Riteniamo 
che  il lavoro svolto fornisca una ragionevole base  per l 'espressione del nostro giudizio 
professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio d 'esercizio dell'esercizio precedente , i cui dati sono 
p resentati  ai fini comparativi, si fa riferimento alla relazione da  noi em essa  in d a ta  6  
aprile 201 2 .

3. A nostro  giudizio, il bilancio d ’esercizio della Enel S.p.A. al 31 dicembre 2 0 1 2  è  
conform e agli International Financial Reporting S tandards adotta ti  dall'Unione Europea, 
nonché ai provvedimenti emanati in a ttuazione  dell 'art. 9  del D.Lgs. n. 3 8 /2 0 0 5 ;  esso  
pe rtan to  è reda t to  con chiarezza e  rappresen ta  in modo veritiero e corre tto  la 
situazione patrimoniale e  finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa  della Enel 
S.p.A. per l'esercizio chiuso a  tale data.

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione e della relazione sul 
governo societario e  gli assetti  proprietari in conformità a quanto  previsto dalle norm e 
di legge e  dai regolamenti com pete  agli amministratori della Enel S.p.A..
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E' di nostra  com petenza  l 'espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione  e delle informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), I), m) e al comma 2, 
le tte ra  b) dell 'art. 123-bis del D.Lgs. n. 5 8 /1 9 9 8 ,  p resen ta te  nella relazione sul governo 
societario e  gli assetti  proprietari, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, 
abbiam o svolto le procedure indicate dal principio di revisione 0 01  em anato  dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccom andato  
dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le informazioni dì cui al 
comm a 1, le tte re  c), d), f), I), m) e al comma 2, lettera b) deM’art. 123-bis del D.Lgs. n. 
5 8 /1 9 9 8  p resen ta te  nella relazione sul governo societario e gli assetti  proprietari sono 
coerenti  con il bilancio d’esercizio della Enel S.p.A. al 31 dicembre 2012 .

Roma, 4 aprile 2013  

Reconta Ernst & Young S.p.A.

Massimo delli Paoli 
(Socio)
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